
 

 

  
 

RELAZIONE DI BILANCIO 2016 
 

 

Le entrate (proventi) di Antigone nel 2016 sono state di 426.241,09 euro di cui circa il 41% sono stati 

girati ai partner dei progetti di cui Antigone era capofila. Questo è il segno di una più che buona 

capacità di progettazione.  

 

I maggiori donors sono stati: 

1. la DG Justice della Commissione Europea: contributo totale di 150.322,66 euro (35,3% sul 
totale delle entrate). 116.367,84 euro rappresentano il pagamento finale per il progetto 
European Observatory on Detention Conditions con capofila Antigone (86.758,66 euro sono stati 
girati ai partner europei, trattandosi di soldi che si limitano a transitare sui conti 
dell’associazione); 33.954,82 euro sono stati ricevuti da Antigone per i progetti europei nei 
quali siamo partner, ossia Inside Police Custody e Monitoring the Swedish Procedural Rights 
Roadmap – Misura B: Diritto all’informazione (capofila ICCL in collaborazione con Justicia 
European Rights Network), e The practice of pre-trial detention (capofila Fair Trials Int.); 

2. la Tavola Valdese: ha usato i fondi 8x1000, il cui contributo nel 2016 è stato di 83.000 euro 
(19,47% sulle entrate totali). In realtà nel 2016 abbiamo incassato anche i contributi che 
dovevano essere elargiti nel 2015. 

3. la Compagnia di San Paolo: ha contribuito all’attività istituzionale dell’associazione con 
50.000,00 euro ( 11,73% sul totale delle entrate). Progetto realizzato in collaborazione con 
l’Università di Torino. 

4. Fondazioni internazionali impegnate sui Diritti Umani: 91.465,11 euro, ossia il 21,45% delle 
entrate;  

5. lo EU-Russia Civil Society Forum (17.793,00 euro – 4.17%), grazie al quale realizziamo un 
progetto di cooperazione e di scambio di best practices insieme ad una associazione che si 
occupa di diritti umani in Russia; 

6. la UISP per il progetto Terzo Tempo, che prevede la promozione dell’attività sportiva negli IPM  
ah elargito 10.000 euro (2,34%) 
 

Mentre i progetti europei prevedono azioni specifiche tendenzialmente di ricerca, ma anche di 

formazione, nel caso dei fondi elargiti dagli altri donors vengono sostenute le attività istituzionali 

dell’associazione. Il che consente alla stessa di procedere nella sua quotidianità. 

 

Le restanti entrate sono dovute ai contributi dei soci per le iscrizioni e gli abbonamenti alla rivista 

(7.878,90 euro), al 5x1000 (5.978,66 euro) e alle donazioni liberali. 

 



 

Per quanto riguarda le uscite (oneri), nel 2016 Antigone ha speso 283.820,90 euro.  

 

La maggior parte di esse è relativa al personale e quindi agli stipendi: 74.277,84 euro (26,17% sul 

totale degli oneri). Antigone nel 2016 aveva uno staff di 3 persone con contratto a tempo 

indeterminato: Susanna Marietti (coordinatrice nazionale e coordinatrice dell’Osservatorio minori), 

Grazia Parisi (responsabile della segreteria amministrativa), Alessio Scandurra (coordinatore 

dell’Osservatorio adulti e project manager)1. Inoltre, sono stati spesi 13.300 euro (4,68%) per le 

collaborazioni occasionali di Corallina Lopez Curzi (fund raiser), Roberta Bartolozzi, (tesoriera), Elia 

De Caro e Giulia Alberici (prestazioni per progetto UISP Terzo Tempo). 6.449,92 (2,27%)euro sono 

state le spese per le consulenze (legale e notarile, fiscale e contabile, del lavoro, di interpretariato e 

webmaster).  

 

Vi sono poi le spese per i servizi che, oltre alle collaborazioni occasionali e alle consulenze di cui al 

paragrafo precedente, comprendono anche viaggi, spese telefoniche, postali, di cancelleria, spese per 

realizzare e partecipare a convegni e congressi, e i rimborsi delle spese sostenute per le prestazioni nei 

vari progetti, sia europei che nazionali. All’interno di tale voce vanno considerate anche le spese 

relative ai momenti di formazione a Saluzzo (Antigone copre quasi un 50% del totale delle spese), il 

convegno internazionale sugli NPM, i viaggi per i progetti europei e quelli per gli inviti a forum 

internazionali. Il totale di queste spese, esclusi gli occasionali e i consulenti, è di 27.691,59 euro 

(9,75%). 

L’affitto annuo della sede dove si svolge l’attività dell’associazione è stato di 8,748,00 euro (3,08%). 

 

Per quanto riguarda i contributi elargiti per i vari progetti, a parte i già menzionati 86.758,66 euro 

elargiti ai partner del progetto EPO Detention, nel 2016 Antigone ha elargito 13.093,96 euro (4,61%) 

allo ISCTE-IUL di Lisbona come I tranche del progetto EPO Alternatives, e 6.527,83 euro (2,29%) ai 

nostri partner russi di Man and Law.  

 

Relativamente al progetto EPO Detention dobbiamo ancora elargire 33.940,58 euro del finanziamento 

finale della Commissione. Restano da elargire infine 46.000 euro all’Università di Torino a valere sui 

contributi 2015 e 2016 della Compagnia di San Paolo.  

 

 

 

 

 

Roma, 10 aprile 2017 

 

                                                           
1
 A partire da febbraio 2017 Antigone ha attivato un tirocinio retribuito della durata di sei mesi, prorogabili, a favore di 

Claudio Paterniti Martello. 


